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A un passo dalla salvezza «Eliminare il Werder non 
stasera, a Perugia, Graziarli sarà facile, ma Baggio 
e i suoi giocatori cercano e Nappi ci aiuteranno 

_ _ un posto per la finale a colpire in contropiede» 

«E adesso ci divertirebbe 
molto vincere l'Europa» 
Ringalluzziti dal successo contro il Verona, questa 
sera i giocatori viola cercheranno di eliminare il Wer
der Brema e disputare la finale della Coppa Uefa. Il 
conte Pontello, che ieri ha seguito l'allenamento e 
che nel corso della settimana si incontrerà con Bag
gio, è convinto che la Fiorentina vincerà lo scettro 
europeo. Graziani manderà in campo una squadra 
molto raccolta: gli va bene anche lo 0 a 0. 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZE. Sono già a Peru
gia, in attesa di incontrare i te
deschi del Werder Brema, i 
giocatori dell! Fiorentina rin
galluzziti dall'importante vitto
ria contro il Verona. Un suc
cesso sollerto che è stato ripa
gato dai due preziosissimi 
punti che fra 180 minuti, tanti 

Suanti ne mancano alla fine 
el campionato, potrebbero ri

sultare decisivi per la perma
nenza in scrii; A. Prima di tra
sferirsi nel capoluogo umbro 
Graziani parlando della partita 
con il Verona, dopo avere sot
tolineato la prestazione offerta 
dai suoi uomini sul piano fisico 
e la caparbietà dimostrata so
prattutto in occasione del gol 
segnato da Pellegrini, a propo
sito del gioco espresso dalla 
squadra nella prima mezz'ora 

non ha trovato scuse di sorta: 
•Se abbiamo corso il rischio di 
subire una seconda rete, che 
sicuramente ci avrebbe messo 
k.o., ciò è duvulo dall'avere 
cercato la via del gol central
mente contro una difesa molto 
guarnita. Solo quando il gioco 
lo abbiamo sviluppato sulle fa
sce la musica e cambiata in 
nostro favore. In quei trenta 
minuti Baggio e Kubik non sa
pevano che pesci prendere. Il 
meraviglioso gol di Di Chiara -
ha continuato Oraziani - è sta
to importantissimo non solo 
perché abbiamo acciuffato il 
pareggio, ma soprattutto per
ché la squadra ha ritrovato fi
ducia e grinta. Un gol che ha 
fatto scattare l'orgoglio e Bag
gio ha trovato il modo di risol
vere la partita». -

La Fiorentina si è legger
mente staccata dalle squadre 
in lotta per non retrocedere. 
Quante possibilità esistono 
adesso per la matematica sal
vezza? «In teoria ci vogliono al
meno due punti ma domeni
ca, a San Siro, contro l'Inter, 
pur privi degli squalificati Bag
gio, Dell'Oglio e Pioli, dobbia
mo muovere la classifica. In 
questo momento nella classifi
ca avulsa non stiamo molto 
bene. 

Abbiamo almeno tre squa
dre di un punto avanti a noi. 
Dobbiamo conquistare un pa
reggio a Milano e poi battere 
l'Atalanta nell'ultima giornata 
di campionato. So che non sa
rà un compito facile: sono pe
rò convinto che ce la faremo». 

Graziani, come era immagi
nabile, ieri mattina non pensa
va tanto al campionato quanto 
alla qualificazione in Coppa 
Uefa. «Il conte Pontello - che 
ha seguito la preparazione e 
che entro la fine della settima
na si incontrerà con Baggio - è 
dalla partita di Brema che se
guita a dirmi che vinceremo la 
Coppa. Mi fa piacere sentire 
certe convinzioni, ma sono al
trettanto convinto che a Peru
gia non saranno tutte rose e 
fiori anche se è vero che a noi 

ci sta bene lo zero a zero per 
arrivare alla finale». 

Quando gli abbiamo eh iesto 
come intende affrontare que
sto importante impegno, che 
sulla carta si presenta molto 
difficile visto che il Werder Bre
ma in Coppa ha superato i vari 
turni realizzando molti gol, 
Graziani 6 stato lapidario: •Sia
mo tutti convinti del valore dei 
tedeschi. Mi sono rivisto le par
tite che hanno giocato in Cop
pa e mi sono reso conto che 
sono motto pericolosi se gli 
viene concesso spazio. Per 
non subire danni dobbiamo 
giocare molto raccolti, dobbia
mo bloccare le iniziative sul 
nascere. I maggiori pericoli ar
rivano dalle fasce laterali: gio
cando a zona i terzini si so
vrappongono alle ali e dai lati 
effettuano del cross pericolosi 
per Riedle, Neubarth e Rufer 
che sono degli specialisti nel 
gioco aereo. Dobbiamo evitare 
questo giochetto. Dobbiamo 
stare molto attenti. Al resto ci 
penseranno Baggio e Nappi ' 
che in questo momento sono 
dei veri fulmini. I tedeschi sof
frono il gioco veloce. Me ne so
no reso conto a Brema. Quindi 
dobbiamo attenderli nella no
stra metà campo per poi cer
care di colpirli con azioni di 
contropiede». •• . • 

FIORENTINA^. BREMA 

(Tv3, crei 20.25) 

landuccl 
Pioli 

Volpecina 
Dell'osilo 

Pin 
Battlstinl 

Nappi 
Dunga 

Buso 
Baggio 

Di Chiara 

Rek 
Beckenfeld 
Otten 
Bratseth 
Hermann 
Borowka 
ElItS 
votava 
Riedle 

i o Neubarth 
11 Rufer 

Arbitro: Blfjuot (Francia) 

Pellicano 13 Rollmsnn 
Malusa 13 Kutzop 
Zironelll 14 Wolfer 

Catlegari laSchaaf 
Banchelli IO Bode 

Graziani cerca stasera la finale di Coppa Uefa 
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Durissima la reazione del Milan alle accuse del Napoli 
Ramaccioni: «È stato superato il limite della decenza» 

Indignazione rossonera 
Pasquetta di polemica a Milanello. Ramaccioni, team 
manager della società,- risponde alle accuse di Mara-
dona e Moggi. «Ormai siamo fuori dai limiti della de
cenza. Moggi parla come un oracolo e si diverte a tra
visare e a sconfinare nelle società altrui. Nervoso? No, 
sono indignato». Stamattina partenza per Monaco di 
Baviera. Rientra Costacurta al posto di Filippo Galli, 
mentre Salvatori dovrebbe rilevare Colombo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARK) C I C C A R ! LLI 

•ICARNACO. Milanello è 
. una gita fuon porta: tavolini da 

plc-nic fra una macchina e l'al-
tra, la radio che parla della 
morte di Greti Garbo, genitori 
e bambini aggrappati al can
cello come davanti a un ac-

' quarto. Voglia di vacanze e di 
'"'vedere il Milan che s'allena. Il 
0 giorno di Pasquetta, per i ros

soneri, non è diverso dagli al-
o tri. Vietale le pause: domani 
.lusera. a Monaco di Baviera, il 

Milan si gioca una buona fetta 
.delle sue ambizioni nel retour-

' ;match di coppa. Tutto si con
fonde, però, come in un film 

r' che gira troppo rapidamente. 
*oA qualcuno, per esempio, non 
•> ; sono andate giù alcune dichia

razioni contro il Milan di gioca
tori (Maradona) e dirigenti 
(Moggi) partenopei. «Berlu
sconi vuole condizionare I giù-

""dici», ha del:o Maradona. E 
Moggi: «Ci vuole più rispetto 
per Te norme vigenti... Berlu
sconi parla di noi e tace su tut

to ciò che e accaduto al Milan 
nelle ultime due partite. Lo 
chieda a Mancini...». 

E ieri, come in una classica 
commedia all'italiana, è arri
vala la replica rossoncra. Una 
replica dura, nei contenuti e 
nelle parole, pronunciata da 
Silvano Ramaccioni. il team 

. manager della società. «È un 
' mio sfogo personale» ha più 

volte sottolineato. Tutto fa cre
dere, comunque, che l'ispira
zione venga dall'alto. Del resto 
le sinergie non sono uno dei 
cavalli di battaglia di Berlusco
ni? 

Ramaccioni arriva dopo 
pranzo. Chiama i cronisti e at
tacca: «Ormai siamo fuori dai 
limiti della decenza. Moggi 
continua a tirare in ballo il gol 
non convalidato di Bologna: o 
non ha visto nulla, o è in mala
fede. Quel gol, infatti, non esi
ste, giacché é figlio legittimo di 
un fallo di Marronaro su Filip

po Galli. E non venga a dire, > 
Moggi, che il Napoli npn è mai 
stato favorito: si dimentica, al
lora, del gol di mano di Careca 
in Napoli-Genoa (2-1) quan
do ormai il tempo era scaduto? 
E il fuorigioco di Carnevale 
contro il Lecce? Moggi ha una 
bella predisposizione a parlare 
degli altri. E a proposito di 
Mancini posso dire che la mia 
moviola vale quanto la sua: se
condo me, per esempio, c'era 
un rigore a favore di Massaro». 
Ramaccioni ormai é lanciato: 
•Il massimo è quando Moggi li
ra in ballo Berlusconi. Il nostro 
presidente si é sempre astenu
to dal parlare della monetina 
di Atalanta-Napoli proprio per 
non condizionare nessuno. E 
la sua certezza che lo 0-2 verrà 
revocato, va solo inlesa come 
una sua fiducia negli organi 
della giustizia sportiva. Voglia
mo poi parlare dei rigon? Eb
bene, il Napoli ha una differen
za a suo favore di 8. Il Milan in
vece solo di 2. E allora cosa ne 
pensa Moggi? Niente, lui è un 
collega che va fuori dalla de
cenza e dal seminato: parla 
come un oracolo e si diverte a 
travisare e a sconfinare nelle 
altrui società». «Se sono nervo
so? Non sono nervoso, ma solo 
indignato. Vedete io sono un 
cacciatore e nel giorni scorsi 
ho parlato con un esperto in 
balistica: mi ha detto che una 
monetina lanciata da venticin
que metri nell'impatto equiva

le a un peso di due chili. Beh, 
un pajlonsjd],, quattro etU e 
mezzo ha, sulla testa di un gi-
catore, l'impatto' dì cinquanta 
chili. E allora, come la mettia
mo? Inoltre Alemao, per sua 
ammissione, ha difeso Car-
mando da un aggressore: co
me fa quindi Feriamo a dire 
che, in ospedale, Alemao non 
l'ha riconosciuto?». Cosi parla 
Ramaccioni. Ma anche Tasso!-
li non é molto più tenero. 
•Quelle del Napoli sono accu
se ridicole, cose da bar. Ci vor
rebbe più educazione, poteva 
restare una sana rivalità, inve
ce... ». 

Bayem. Tra una dichiara
zione al vetriolo e l'altra il Mi
lan si prepara al match col 
Bayem. Nella formazione ci sa
ranno delle novità: Costacurta 
al posto di Filippo Galli e, mol
lo probabilmente, Salvatori 
sulla destra a rilevare Colom
bo. A centrocampo Sacchi do
vrebbe schierare, come rifini
tore. Stroppa, che ha smaltito 
la botta patita con l'under 21. 

Visita per Gullit. Oggi a 
Bruxelles Gullit verrà visitato 
dal dottor Maertens per verifi
care se il suo recupero prose
gue secondo le tabelle. Se il re
sponso sarà positivo, Gullit do
vrebbe avere l'ok per nprende-
re gli allenamenti con la squa
dra. Potrebbe anche parteci
pare, se il Milan si qualifica, 
alla finale del 23 maggio a 
Vienna. 

La replica 
di Moggi: 
«Sono solo 
stupidaggini» 

• 1 NAPOLI. «Alle stupidag
gini di Ramaccioni preferi
sco non replicare anche per
chè non sono il solo a parla
re. Le ultime due partite del • 
Milan le hanro viste tutti...». 
Luciano Moggi è decisa
mente furioso, la notizia del
la sparata di Ramaccioni 
l'ha raggiunto a Monticiano, 
il paesino toscano dove sta
va trascorrendo le vacanze. 
Il dirigente in,lanista ha par
lato dei dieci rigori concessi 
al Napoli contro i cinque dei 
rossoneri. «Por noi i rigori 
c'erano, quelli del Milan so
no tutti dubbi» ribatte pron
to. E il perito balistico inter
pellato dal Milan per studia
re la traettoria della famosa 
monetina? «Non mi meravi
glio, hanno provato di tutto 
ed ora cercheranno sempre 
nuove strade. Debbono met
tersi in testa però che non-

Silvano Ramaccloii. : i ira replica a Moggi 

sortiranno alcun effetto». Il la squadra. Le critiche e gli 
Napoli attende insomma attacchi provenienti da Mila, 
con tranquillità il verdetto no non sembrano suscitargli 
della disciplinare domani. però eccessive amarezze, 

«Vincere piace . i tutti, evi- «Ormai il Milan ha una preci 
dentemente a Mil.ino piace sa mentalità: vogliono vince 
ancora di più», sospira Al- re a tutti i costi e in tutti i mo> 
benino Bigon tr i gli scatti di. Per quanto ci riguarda 
della teleseleziorn-. Il tecni- noi siamo tranquil:i».Baste-
c o azzurro sta tr i scorrendo ranno 180 minuti per giocar-
a Padova gli sgo. :ioli delle si uno scudetto? «Il Napoli 
vacanze pasquali, oggi pò- non ha paura dello spareg-
meriggio (senza Maradona gio, se non ne parliamo è 
che è ancora a Roma dal perché speriamo di evitarlo» 
dottor Dal Monte i ritroverà conclude Bigon. OF.D.L 

Marocchi, parte l'inchiesta sul «giallo» 
j ' i 
Cesena tranquillo 

WASHINGTON ALTINI 

""••CESENA. Ombre e sospetti an-
'•"che in coda alla classifica ma non 
i ! ci sono in ballo le cento lire che 
'"hanno colpito Alemao e avvelenato 

r'" il vertice chiamando in causa Milan 
e Napoli. In ballo, stavolta, c'è la 

."salvezza, e a lanciare I sospetti sul 
^campionatoci ha pensatoGiancar-

,_ lo Marocchi, centrocampista della 
. Juventus e della nazionale, quando 
, "sabato scorso, al termine di Cese-
.-' na-Juventus, Finita in parità 1-1, ha 
, ,h accusato il Cesena ed un suo gioca-
-otore in particolare, Sergio Domini, 
, ...:di essersi prodigalo coi fatti ed a pa-
i .irole, affinché la gara finisse in pari-
r. tà. E come tutti ricorderanno, effet-
" tivamente, la gara é terminata sul 

*' punteggio di 1-1 con l romagnoli a 
''''recriminare poi sul risultato che, a 

A loro dire, non aveva rispecchiato i 
valori in campo. Oltretutto il regista 

Domini, alla pari dei compagni di 
squadra, ha recriminato sul mon
tante colpito su punizione con Tac
coni nettamente battuto. 

Ma allora, viene chiesto al presi
dente del Cesena, Edmeo Lugaresi, 
che ha trascorso le festività pasquali 
in famiglia, da dove nascano le ac
cuse mosse al Cesena dallo juventi
no Marocchi? 

•Sono sorpreso ma tranquillo per 
le accuse che Marocchi ha lanciato 
contro i miei giocatori e contro Do
mini in particolare - risponde Luga
resi - anche perché nelle sue affér
mazioni ci sono delle grosse con
traddizioni in quanto a dover inse
guire il pareggio toccava ali Juven
tus e non al Cesena». 

Inevitabile comunque per il dot
tor Consolato Labate. capo dell'uffi
cio indagini della Federcalcio, apri

re l'inchiesta secondo regolamen
to. In tal caso, dice lo stesso Lugare
si: -Se ci tireranno dentro ci sapre
mo difendere, perché la nostra im
magine poggia su probità e lealtà 
sportiva. Ora aspettiamo gli eventi, 
ma a questo punto credo che a ri
schiare molto sarà Marocchi per
ché la denuncia, come da regola
mento, doveva farla subito all'arbi
tro o a chi di dovere. Noi - conclu
de Lugaresi - siamo dispiaciuti per 
la mancata vittoria che contro la Ju
ventus ci é sfuggita ad un quarto 
d'ora dalla fine, ma a 180 minuti dal 
termine del campionato, e con la 
salvezza a portata di mano, non 
possiamo farci distrarre da queste 
accuse assurde». 

La tigre del sospetto qualcuno 
cercherà di cavalcarla ed allora la 
Federcalcio farà bene a metterla su
bito in gabbia e se qualcuno ha 
sbagliato dovrà pagare fino in fon
do 

Oggi, alla ripresa della prepara
zione, il presidente Lugaresi e l'alle
natore Llppi inviteranno tutti i gio
catori a non tornare sul «caso Ma-
rocchi»con dichiarazioni. 

Lo juventino conferma 
TULLIO PARISI 

• I TORINO Dopo la monetila di 
Bergamo, il «sasso» di Cesena. An
che la Juventus, stanca forse ci fare 
la comprimari in campionato, si è 
di nuovo regalata, questa volta per 
bocca di Marocchi, le pnme pagine 
dei giornali con una domenica a tin
te gialle. La denuncia dell'ex bolo
gnese ha avuto l'effetto di una robu
sta pietra lanciata nello slagno bian
conero e in quello del campionato, 
che anche senza il nuovo episodio 
non brillavano certo per tranquillità. 
Ilguaio è che Marocchi é un ra j.azzo 
serio, che si fa sempre asco tara per
ché dice cose sensate e meditate, 
non facendosi tradire mai dal! emo
tività. Proprio per questo l'imbaraz
zo in casa Juve è stato grand": l'al
ternativa è dare implicilamen'e cre
dito a Marocchi, lasciandosi quindi 
coinvolgere nell'inchiesta e aumen
tando il polverone, oppure "scarica
re» il compagno prendendone le di
stanze Ci ha pensalo qualcuno dal
l'alto a suggerire la strada da segui

re. Ieri mattina dopo l'allenar ento. 
6 sembrato di assistere alla sfilata 
dei testimoni di un delitto di nafia. 
Tutti ignari, tutti a cadere d.ille IUVO-
le, nessuno aveva sentito I giocatori 
del «Cesena invitare gli aweisari a 
stare calmi e ad accontentai >i del 
pari. «Chiedete a «Marocchi come 
sono andati i fatti», dice Tacce ni. -lo 
non ho visto né sentito niente» giura 
Brio. «L'ho letto sui giornali s al erma 
Bonetti, «lo penso solo a giocare». 
sentenzia Schillaci. e via di segnilo. 

Solo Zolf accenna ad un i Ir. se un 
po' più significativa: «Non mi stupì-

1 sce tanto il latto, nel caso in i ui sia 
accaduto: mi stupisce Marocchi». 
Come dire: se si trattava solo di un 
innocente invito sportivo n non for
zare, che bisogno c'era di denun
ciarlo? Insomma, la netta sensazio
ne è quella di una grossa ice* datu
ra, l'ennesima, che si è ere ila i dan
no di tutti e che Marocchi poteva evi
tare ai compagni, con I inevitabile 
appendice die seguirà: l'inchiesta 

del giudice sportivo nel corso della 
quale saranno sentili come testimo 
ni tutti i bianconeri presenti a Cese
na. «Ad ogni vigilia di una partita lm 
portarne, salla sempre fuori qualco-
sa», sottolinea Tacconi per sintetiz. 
zare il disagio dei compagni. Maroc 
chi dal canto suo conferma tutto: 
'Quelle coso mi sono state dette. La 
mia non e una guerra al Cesena o ad 
altri. Anzi, il Cesena mi é simpatico e 
non ho nessun secondo fine. Non 
voglio nemmeno insegnare niente a 
nessuno. Certo sarebbe stalo più 
semplice fare la doccia e tornarme
ne a casa, ma queste sono le abitu
dini di quel calcio che fa i due punti 
con una monetina. A me non sta be
ne. E se non altro un risultalo l'ho ot
tenuto: quello che d'ora in avanti 
nessuno mi avvicinerà più per farmi 
proposte del genere». Zavarov andrà 
a Colonia con la squadra, anche se 
non giocherà. Oltre a Marocchi non 
ci sarà nemmeno Tncella, il cui in
fortunio di Cesena (stiramento al le
gamento mediale destroì s ié nvela-
lo seno. Una ennesima conferma di 
come la pace, nemmeno in periodo 
pasquale, sembri intenzionata a far 
visita alla Signora per un periodo di 
tempo suflicientemente lungo, al
meno tale da permetterle di giocarsi 
con convinzione l'accesso aduna fi
nale importante. 

Sotto processo l'arbitro Kirschen 

Da Monaco arrivano 
pesanti accuse 
Samp a nervi tesi 
A meno di quarantotto ore dal ritomo della semifinale 
di Ceppa delle Coppe, dal clan francese piovono pe-
sinti insinuazioni all'indirizzo dell'arbitro Kirschen, il 
tedesco dell'Est che ha diretto la gara d'andata. La 
Sampdoria non reagisce, ma nell'area di Bogliasco 
s aggira un allarmante nervosismo. Vierchowod (già 
diffidato) ha il teTore dell'ammonizione che gli fareb
be saltare l'eventuale finale. 

SERGIO COSTA 

m i GENOVA Tensicne sui vol
ti nervi a fior di pelle. I blucer-
<• uà i schiumano ancora di 
tiibbi.i Sembrano una polve-
lima, pronta ad esplodere. Se
gni ereditari della battaglia 
(persa) con il Milan? «No, i 
u «so neri non c'entrino - si af
fretta a precisare Boskov - la 
colpa è del Monaco. I miei gio-
cuori sentono il glande mo
mento che s'avvicina, non sop
portano l'attesa, sono nervosi 
perché hanno paura di sba-
g lare e vorrebbero già essere 
in campo. Avete visto quanto 
accanimento nella partitella? 
lo c e c o di predicare calma e 
sfrenila, però li capisco. Sia
mo al penultimo gradino della 
scala, e il penultimo ostacolo é 
se nere più difficile del pnmo. 
Goteborg è vicinissima, nessu
no fi.i i miei ragazzi vuole falli
re l'obiettivo, anche perché 
use in; ora, dopo tónta fatica, 
sarebbe un peccalo mortale. 
Siamo ad un bivio: si può sal
v i e la stagione, raggiungere 
per il secondo anno consecuti
vo la finale, conquistare il pri
me' molo europeo della nostra 
si orili, smaltendo le delusioni 
del campionato. Siamo favori-
'i, partiamo da un incoraggian
te 2-2. Però c'è tensione. Spero 
che questo nervosismo merco-
edl si trasformi in carica vin

centi:, una grande voglia di 
vincere, quella rabbia capace 
di annientare il Monaco». 

Il Milan? È alle spalle. Qual
cun!., come Mancini, ironizza 
incera su Berlusconi: «Mi au
gure che mi ricompri la cateni
na che mi ha rotto Maldini...-
Altri cioè Vierchowod, non di-
memicano Van Basten e mi
nacciano di quereli per dilla-
mozione Gullit. Gli echi della 
bau.iglìa non sono del tutto 
svaniti. Ma II grosso del gruppo 
ha jià dimenticalo. C'è da 
concentrarsi sul Monaco, la 
grande occasione, l'ultimo 
osi a :olo sulla strada per Gote
borg, sede della finale di Cop
pa e elle coppe. Dilla Francia 
paesano accuse. Blancheri. ge
neral manager dei rancesi.su 

France football, ha parlato di 
scandalo per la designazione 
di Kirschen. l'arbitro dell'anda
ta. Sotto il titolo -Ingiustizia è 
latta», il dirigente monegasco 
ha ricordato «l'incredibile rigo
re dato a Vialli» e ha aggiunto: 
•Un arbitro della Germania Est, 
dopo che noi avevamo elimi
nato la Dinamo Berlino, è dav
vero un assurdo. Sembrava un 
cugino di Mantovani... È noto 
che gli arbitri dell'Est sono i più 
facilmente corruttibili... Veri e 
propri tamburi di guerra. -Loro 
sono cancalissimi - afferma 
Boskov - faranno di tutto per 
sovvertire il pronostico, hanno 
persino rinvialo il match di 
campionato con il Mulhouse, 
per presentarsi più freschi mer
coledì. Noi però non abbiamo 
paura. 

L'hanno scorso di fronte 
avevamo il Malines, in Belgio 
avevamo perso 2 a 1, tutto era 
più difficile. Eppure a Berna ci 
siamo andati noi». 

Contro i francesi manche
ranno Mannini e Salsano, oltre 
a Pellegnni e Cerezo. E Vialli? 
Boskov non si smentisce: «Sta 
benissimo, è recuperato al 
cento per cento. Questa matti
na ha svolto un lavoro specifi
co con Focardi, senza accusa
re alcun dolore». Luca perù è 
più cauto. «Spenamo che Bos
kov abbia ragione. Sto meglio, 
ma non sono al top». Già deci
so comunque lo schieramen
to. Rispetto a Milano, Lanna 
prenderà il posto di Mannini e 
marcherà Weah, Pari sari il li
bero, Vierchowod marcherà 
Diaz e l'attacco sarà nuova
mente guidalo da Vialli. Il rus
so (diffidato) vive con l'incu
bo dell'ammonizione: «Saltai 
già la finale di Berna dell'anno 
scorso, spero che la storia non 
si ripeta. Non sono comunque 
condizionalo. Diaz non avrà 
vila facile». Ma la speranza 
(non solo di Vierchowod, ma 
di tutti i tifosi doriani) è che 
non compaia quel maledetto 
cartellino giallo. Che compli
cherebbe tremendamente la 
vita blucerchiata a Goteborg. 

«Vierchowod macellaio» 
L'azzurro vuole querelare 
il giornalista Gullit 
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wm GENOVA Pietre» Viercho
wod intende querelare Ruud 
Gii! it per diffamaz one a mez-
20 stampa. Lo stopper blucer-
chiato lo ha annunciato pub
blicamente ieri mattina a Bo
gliasco al termine dell'allena-
rncrto. Gullit nel suo consueto 
commento del sabato sul «Te-
legraal», giornale olandese, 
aveva scritto: «Già durante 
Olanda-Italia gli spettatori ave-
varo potuto constatare quali 
metodi poco puliti questo di
fensore applichi p;r neutraliz-
2are l'avversarlo. Allora Van 
Eli'sten fu massacra lo ma in Mi-
lin-.sampdona sono slate vio
lile tutte le frontiere: Viercho
wod si è comportato come un 
macellaio. Non è assoluta
mente possibile che un attac
carne come Van Basten non 
venga salvaguardato dall'arbi
tri)'. Un attacco violentissimo. 

Li replica dello stopper do
nano (che, ironia della sorte, 
ne1 la scorsa eslate avrebbe do-
viilo passare propno al Milan) 
non si è falta attendere. E slata 
soprattutto la paiola -macel
la IOI a farlo andare su tutte le 
fune. «Cosa nspordo a Gullit? 
lo non replico, risponderà il 
mio avvocato», ha detto secca
mente len mattina Poi ha con

Pietro 
Vierchowod ha 
deciso di 
querelare 
Gullit, dopo le 
violente 
accuse 
dell'olandese 

tinuato: «Nelle mie frasi non 
c'era alcunché di offensivo, ho 
semplicemente detto che certi 
arbitri sono condizionati quan
do dingono a Sun Siro, eppure 
sono stato deferito. Gullit mi 
ha insultalo, ma nessuno gli ha 
detto niente. Non importa, mi 
tutelerò da solo, con 1 miei 
mezzi. Per querelare è neces
saria l'autorizzazione di Matar-
rese? La chiederò. Sono pron
to a chiedere qualsiasi per
messo, ma non intendo chiu
dere il caso Gullit ha sbaglialo 
e deve pagare». 

Esiste un articolo del regola
mento (111) che viela ad un 
tesserato di adire le vie legali 
contro un altro tesserato. Per 
querelare, Vierchowod dovrà 
ricevere una deroga dal presi
dente Malarrese. «Intendo 
muovermi al più presto. Dosse-
na ed io, per le dichiarazioni n-
lasciate al termine della partita 
contro l'arbitro Longhi, siamo 
slati deferiti dal procuratore 
della Federcalcio per violazio
ne dell'articolo 1 comma 2. 
Accetto il defenmentom anche 
se confermo tutto. Ma perché 
dobbiamo pagare solo noi' 
Gullit deve assumersi le re
sponsabilità di ciò che ha scnt-
to Mihaolleso». DS.C. 

«mi 
in „ l'Unità 
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